
DISCESA Anche gli aumenti salariali sono in

calo, in Italia. Nel 2007, secondo uno studio

dell'Osservatorio europeo per le relazioni in-

dustriali di Dublino, sono scesi dello 0,6%

contro lo 0,4 della me-

dia dei Paesi dell’eu-

ro. Nel 2006 erano

cresciuti dello 0,7%.

Il segno meno, tuttavia, è condi-
viso anche da altri grandi paesi
europei come Germania, Fran-
cia e Spagna, dove lo scorso an-
noleretribuzionirealihannofat-
to registrare, rispettivamente,
una diminuzione dello 0,9, del-
l’1,1% e dell’1,4%.
Segno positivo, invece, per la
Gran Bretagna (più 1,6%), che
però resta distante dalla media
dei 27 europei Ue che ha visto
un incremento del 2,2%, co-
munque in calo rispetto al 2006
quando era stata 2,7%. A traina-
re la crescita delle buste paga so-
no i Paesi dell'est - repubbliche
baltiche e Romania su tutti -
che, partendo da una situazione
economica depressa, stanno se-
gnando crescite retributive re-
cord che arrivano fino al 18,3%
della Lettonia.
L'ultimaposizioneè invecedella
Sloveniache vede riflessa sul po-
terediacquistodegli stipendi l'al-
ta inflazione seguita all'ingresso
dell'euro che porta il dato a un
meno 3,5%.
L'Italia - sempre secondo lo stu-
dio - è inveceall’avanguardia sul
fronte della parità di trattamen-
to salariale tra uomini e donne:
il nostro Paese ha il terzo minor
gapeuropeocon9puntipercen-
tuali di scarto tra la media delle
retribuzionimaschili e femmini-
li. Scarti minori solo in Slovenia
e Belgio con sette punti di diffe-
renza. La media europea è del
15,9%. Media sopra la quale, a
sorpresa, si piazzano Paesi come
Inghilterra, Olanda e Germania
e, seppur di poco, la Svezia.

Accantoaquellodella frenatage-
neralizzata dei salari, è infatti la
retribuzioneal femminileacosti-
tuire l’altro grande problema in
Europa. Le donne continuano
ad essere pagate meno degli uo-
mini anche se fanno lo stesso la-
voro. Secondo i dati dell’Osser-
vatorio europeo, come detto,
guadagnanoquasi il16% inme-
no, anche se una buona notizia
c’è: ildivariostaprogressivamen-
te riducendosi. Ildatodel 2007è
infatti in discesa rispetto al
16,2% registrato nel 2006.Un
trend, questo, che prosegue dal
2001, quando era del 20,4%
(19,2% nel 2002, 18,6% nel
2003, 17,4% nel 2004 e 18,1%
nel 2005). Il dato più negativo
sta nel fatto che nei dieci nuovi
statimembridell’Unioneildiva-
rio retributivo fra i sessi è in me-
diadel17,8%,cioè3,4puntiper-
centuali più alto della media nei
15 paesi dell`Ue.
Nell’analisi delle retribuzioni
del 2006, il divario per questi
nuovi stati membri è stato il
17,5%,cioè2,2puntipercentua-
li in più della media nei 15 paesi
dell’Ue.Fra i28paesipresi inesa-
me nel rapporto, il divario retri-
butivo fra i sessi è più grande in
Slovacchia (26,9%)epiùpiccolo
in Slovenia (6,9%). In Belgio,
Grecia, Irlandae Italia questodi-
vario è notevolmente minore: il
10% o meno. A Cipro, nella Re-
pubblica Ceca, in Estonia, Fin-
landia, Germania, Paesi Bassi e
Portogallo, il divario è compara-
tivamente più alto: il 20% o più.
Tuttidati,conriferimentoall’Ita-
lia, che non potranno essere di-
menticati nel corso del confron-
to tra imprenditori e sindacati
sulla riforma del modello con-
trattualee in sede di rinnovo dei
contratti che interessa, attual-
mente, circa 5 milioni di lavora-
tori.

In Italia aumenti salariali in calo
E le donne, a parità di mansione, guadagnano il 9% meno degli uomini. Un’indagine Ue

■ di Alberto Innocenzi

ACQUISTI Piacciono in

Germania le nostre ferro-

vie.E non importa se sono

quelle ultramoderne - e an-

cora sulla carta - con treni

da 350 all’ora o quelle un

po’ più vecchiotte e malandate
chereggonoilpesodei trasporti
regionali su rotaia. Dopo aver
fatto sapere a Montezemolo e
DellaVallechesarebberomolto
interessate a una partecipazio-
ne alla loro Ntv ( la Nuovo Tra-
sporto Viaggiatori che debutte-

rà nell’alta velocità tra tre anni ,
Deutsche Bahn, le Ferrovie Te-
desche, stanno cominciando a
guardarsi in giro per vedere co-
sa vale la pena di comprare nel
trasporto locale che entro il
2011leregionidovrannopriva-
tizzare. Fatti quattro conti e
qualche considerazione territo-
riale la scelta sarebbe caduta in
Lombardia sulla tratta Bre-
scia-Iseo Edolo che è stata di re-
cente ristrutturata e resa più
scorrevole e in Friuli sull’intera
rete di trasporti che oltre ai tre-
ni comprende anche le linee di
autobus e q ualche servizio ma-
rittimo.Un’operazione a 360
gradi che però deve fare i conti-
con una decisione che la giunta

friulana deve ancora prendere:
mettere all’asta l’intero blocco
come pensava la precedente
amminsitrazione o,come sem-
braessere l’orientamentoattua-
le, arrivare alla privatizzazione
con due blocchi diversi, treni
da una parte, il resto dall’altra.
Certo è che Stefan Damm,il re-

sponsabile per il trasporto loca-
le di Deutsche Bahn ha come
primoobiettivoquellodinonli-
mitarsi alla rotaia, tanto che in
Lombardia avrebbe messo gli
occhi sullaSila,la societàchege-
stisce autolinee in provincia di
Lodi e di Varese. La convinzio-
ne che muove il colosso tede-
sco -16,6miliardidi eurodi fat-
turato nel primo semestre con
un utile di 915 milioni di euro-
ècheuntrasporto localebenor-
ganizzato, puntuale e moderno
possa diventare sempre più l’al-
ternativa ai costi crescenti del-
l’auto.
Intantosul fronteche riguarda i
licenziamenti di Dante De An-
gelis a Milano e degli otto mec-

caniciaGenovaanche ieri è sta-
taunagiornatariccadidichiara-
zioni. Ha cominciato iil presi-
dente delle Ferrovie Cipolletta
che, in un’intervista, ha defini-
to «una linea normale» quella
tenutadall’aziendacuiharispo-
sto,il leader della Uil Angeletti,
che, contrario a uno sciopero
habollatoilcasoDeAngelis fco-
meuna «rappresaglia». Per il se-
gretarionazionaledellaFiltCgil
Alessandro Rocchi «i veri pro-
blemi di FS sono altri: finanzia-
ri, industriali e di prospettiva e
saranno affrontati in un con-
fronto tra azienda e sindacati a
settembremaspettaadFSdeter-
minare sin da subito le condi-
zioni giuste».

Fiat, attraverso una società totalmente
posseduta da Fiat Powertrain, produrrà
nella città cinese di Chongqing 100mila
motori diesel leggeri all'anno. Lo ha reso
noto il gruppo torinese, secondo il quale i
motori prodotti nella città della Cina
sudorientale, dove Fiat è già presente con
Iveco, sono destinati all'esportazione. La
nuova linea produttiva rientra in una joint
venture che prevede un investimento
complessivo di circa 180 milioni di euro.

Toyota rinvia l'obiettivo di vendere 10
milioni di veicoli, che si era prefissata per il
2009, a causa di un rallentamento della
domanda in Giappone, Usa ed Europa.
«Toyota - scrive il quotidiano Nikkei - sta
aggiustando le sue previsioni e il suo
nuovo obiettivo di vendite mondiali si
colloca per il 2009 intorno a 9,8 milioni di
veicoli (per i marchi toyota, hino e
daihatsu), contro i 10,4 milioni di
esemplari inizialmente previsti».

FIAT PRODURRÀ IN CINA
MOTORI DIESEL LEGGERI

TOYOTA: SALTA L’OBIETTIVO
DI 10 MILIONI DI AUTO NEL 2009

■ di Marco Tedeschi / Milano

La Global Logistica, società cooperativa Arl che svolge il
servizio di logistica presso il deposito alimentare della Gs spa
di Santa Palomba (Pomezia), ha licenziato senza motivo og-
gettivo né giusta causa 50 persone per lo più di origine paki-
stana ed indiana.
La denuncia viene dalla Cgil che in una nota spiega come si
tratti di «una ritorsione nei confronti di questi lavoratori che
si sono organizzati aderendo alla Filcams Cgil e, attraverso la
stessa,hannochiestodisuperareunasituazionelavorativain-
degnadiun Paesecivile:piùdi15 orealgiorno, nessunapau-
sa per consumare un pasto; mezzi e ambiente di lavoro mal
funzionanti e insufficienti; bassi salari ed erogati connotevo-
le ritardo».
«Gli odiosi licenziamenti - prosegue la Cgil - mascherati co-
me espulsioni dalla cooperativa decisa dagli organi dirigen-
ziali inrelazioneallo statutomaiconsegnatoai lavoratori, av-
vengonoqualchegiornodopoloscioperoeffettuatodai lavo-
ratori per contestare l'ennesimo ritardo del pagamento dello
stipendio.
«La Filcams Cgil - conclude il comunicato - si è immediata-
mente attivata a sostegno dei lavoratori promuovendo una
collettaalimentare tra idipendentideipuntivenditadellaGs
spa di Roma e Provincia».
A sostegno della vertenza, si terrà lunedì prossimo un sit-in
sotto gli uffici della Prefettura di Roma, che vedrà non solo la
partecipazione dei lavoratori interessati alla vertenza, ma an-
chediungruppodi lavoratoridellaGsspacheunitamenteal-
la Filcams Cgil intendono esprimere il loro sostegno e la loro
solidarietà».

La vendemmia 2008 potrebbe essere
quella dello storico sorpasso dell’Italia
sulla Francia, dove la raccolta sarà
inferiore del 10% alla media degli
ultimi 5. In Italia invece dovrebbe
crescere del 5% e superare i 46 milioni
di ettolitri previsti per la Francia

Generali sbarca in Bielorussia
Opererà nel settore danni. Il Leone è presente in 13 mercati dell’Est europeo
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Tim e Vodafone: scende in campo l’Antitrust
Le due compagnie multate per 660mila euro. Ora nel mirino anche il cambio delle tariffe via sms

Le Ferrovie tedesche vogliono le rotaie italiane
Dopo l’interesse mostrato all’alta velocità della Ntv, Deutsche Bahn guarda al trasporto regionale
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■ IlgruppoGenerali sbarcaan-
che in Bielorussia. Generali Ppf
Holdinghainfattiottenutola li-
cenza assicurativa per operare
nel settore danni nel paese. La
nuovacompagniasaràdenomi-
nata Generali Belarus ed entre-
rà in fase operativa per fine an-
no. Con l’ingresso in Bielorus-
sia, Generali Ppf è ora attiva in
13 diversi mercati del cen-
tro-est Europa.
La presenza del gruppo confer-
ma - sostiene l’amministratore
delegato del gruppo, Sergio Bal-
binot, in una nota - l’interesse
della compagnia a continuare a
crescere in paesi dove i bassi in-
dicididiffusioneassicurativaas-
sociati a una forte espansione

del prodotto interno lordo of-
frono un importante potenzia-
ledi sviluppo.Lanuovacompa-
gnia - precisa il comunicato -
forniràanchesupportoassicura-
tivoall’attivitàdi creditoalcon-
sumo analogamente a quanto
fanno in Russia, Ucraina e Ka-
zakistan le società locali di Ge-
nerali Ppf Holding.
La Bielorussia - circa 10 milioni
di abitanti - negli ultimi anni
ha registrato un pil in forte cre-
scita, con tassi annui attorno al
9-10%.
Il centro-est Europa è diventato
il quarto mercato del gruppo
del leone. Storicamente presen-
te nell’area, la compagnia nel
2008 ha rafforzato l’attività at-

traverso la jount venture Gene-
rali Ppf Holding, di cui control-
la il 51%, mentre il restante
49% fa capo all’alleato ceco Ppf
Group.
Nel primo semestre, la raccolta
premi del gruppo è più che tri-
plicata nel settore vita, con una
crescita del 242% (867,2 milio-
ni) edè piùche raddoppiatanel
danni, riportando uno svilup-
po del 146,4% (1.237,4 milio-
ni). Con un portafoglio di oltre
9 milioni di clienti, le Generali
sonopresenti inRepubblicaCe-
ca, Repubblica Slovacca, Polo-
nia, Ungheria, Romania, Bulga-
ria, Ucraina, Russia, Serbia, Slo-
venia, Croazia, Kazakistan, fino
alla new entry Bielorussia.

In Lombardia occhi
puntati su una tratta
e una linea autobus
In Friuli piace l’intera
rete di collegamenti

■ I due gestori della telefonia
mobile Tim e Vodafone di que-
sti tempivannoabraccetto.En-
trambi hanno comunicato a 10
milioni di clienti, tramite un
subdolo sms, che i vecchi piani
tariffari sarebbero cambiati diri-
gendosi verso il rialzo, ed en-
trambi sono stati multati dal-
l’Antitrust. Ma per tutt’altro af-
fare. Telecom se la caverà con
una sanzione di 300mila euro
per l’attivazione di una tariffa
per la navigazione su internet,
la «flat day», mentre Vodafone
dovrà sganciare 360mila euro
per uno spot tv che pubblicizza
«le condizioni promozionali
deldispositivoper laconnessio-
ne internetdetto InternetKey».

Ma l’Antitrust (su richiesta del
Codacons alla procura di Ro-
ma) sta indagando anche sul-
l’abbandono dei piani econo-
mici. «La volontà di effettuare
un piano di semplificazione e
aggiornamento», come riferito
dalle compagnie, puzza infatti
ad Adusbef e Federconsumato-
ri, che chiedono all’Autorità
perleGaranzienelleComunica-
zioni(Agcom)diverificare lave-
ridicità dell’azione. «Il periodo
scelto, la sovrapposizione dei
tempideiduemassimioperato-
ri e il non aver aperto un con-
fronto, come da consuetudine
con le associazioni dei consu-
matori, inducono a sospettare
che si miri a recuperare gli in-

troiti ridimensionaticonl’aboli-
zionedeicostidi ricarica».Leas-
sociazioni chiedono all’Agcom
«di verificare che tutto si svolga
nella norma, nella chiarezza e
nellatrasparenza»,mentresolle-
citano l’intervento dell’Anti-
trustperverificare ipotesidicar-
telloodiaccordi tesi amistifica-
re il mercato. Intanto il dossier
del cambio delle tariffe è sul ta-
volodell’Autoritàdelletlc,«stia-
movalutandolavicenda -affer-
maVincenzoLobianco,diretto-
re dell’Agcom - nel giro di due
settimane dovremmo riuscire a
portare a termine il lavoro. In
tempo per eventuali correzioni
primachescattinoicambidi ta-
riffe per i clienti».
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